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controlli della Corte dei Conti e riscontri 

revisori in sede di conto consuntivo  

º Tra le finalità della programmazione dei controlli della Sezione 

delle Autonomie per l'anno 2018 relativamente alle attività di 

coordinamento delle Sezioni  regionali, si sottolineano: 

1.  il monitoraggio del processo di armonizzazione dei sistemi 

contabili e delle situazioni di criticità finanziaria (debiti 

fuori bilancio e/o condizioni di deficitarietà strutturale)  

2.  l'impatto della contabilità economico-patrimoniale ormai 

obbligatoria per tutti gli enti locali. 

3. verifica sull'attuazione dei piani straordinari di 

razionalizzazione delle partecipate 
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 CONTO DEL BILANCIO ARMONIZZATO 

   Il conto del bilancio (1)  



IL RENDICONTO DELLA 

GESTIONE  
 

ºIl  principale  strumento  per la realizzazione  

della  rendicontazione,  ultima  fase del sistema  

informativo -contabile,  è il  rendiconto  della  

gestione , disciplinato  dallõarticolo 227 del 

D.Lgs. 267/2000, al quale è attribuito  il  

compito  di  rappresentare  a consuntivo  le 

risultanze  della  gestione finanziaria,  

economica e patrimoniale  dellõEnte locale 
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IL RENDICONTO DELLA 

GESTIONE: OBBLIGO  CON SANZIONE  

 

ºIl comma 2 bis dellõart. 227 del Tuel  inserito dal 

dl 174 del 10 ottobre 2012  ha previsto  lõavvio 

dello  scioglimento del Consiglio Comunale o 

Provinciale nel caso di mancata approvazione del 

conto consuntivo nei termini di legge che a oggi 

sono fissati al 30 aprile  dellõanno successivo .  

In precedenza lõapprovazione era fissato al 30 

giugno.  
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Il  rendiconto  è composto, in  
particolare,  da alcuni  documenti  
contabili : 
º  conto del bilancio  
º  conto del patrimonio  
º  conto economico. 
º  allegati  di   di  cui allõart.11                                 
  del    dlgs 118/2011 , dellõart   
 151 del dlgs  267/2000  ecc. 
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INQUADRAMENTO FINANZIARIO , 

ECONOMICO E PATRIMONIALE  

ASPETTO FINANZIARIO  

riguarda la tipica gestione 
autorizzatoria  OGGI 
RAFFORZATA  del 

bilancio di previsione  

ASPETTO 
PATRIMONIALE  

riguarda le variazioni 
della consistenza 

patrimoniale per effetto 
sia della gestione 

finanziaria che della 
gestione economica 

ASPETTO 
ECONOMICO  

riguarda  costi e ricavi 
nonché elementi di 

tipo economico e non 
finanziario della 
gestione  
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 ( 1 ) IL RENDICONTO: IL CONTO  

DEL BILANCIO  

Il  conto  del  bilancio  ha la funzione  di  

rappresentare  le risultanze  della  gestione 

finanziaria,  che trovano  sintesi  quantitativa  nel 

risultato  contabile  della  gestione (che fa 

riferimento  alla  mera  competenza ) e nel risultato  

contabile  di  amministrazione  (che fa riferimento  

sia  alla  gestione  di  competenza  sia  alla  

gestione  dei  residui) . 

Dal  2016 il  conto  del  bilancio  evidenzia  anche  

le  risultanze  della  gestione  di  cassa  
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Il  conto  del  patrimonio , parallelamente,  ha il  

compito di  rappresentare  la consistenza iniziale  e finale  

(nonché le variazioni)  della  gestione patrimoniale,  che 

trova  sintesi  quantitativa  nel valore  del patrimonio  

netto  e nella  sua composizione. 

Da qualche tempo viene data  una importanza  

maggiore  al  conto  del  patrimonio  rispetto  

allõinerzia delle amministrazioni  che sistematicamente   

trascurano   gli  aggiornamenti  degli  inventari  e la 

valorizzazione  del proprio  patrimonio .  
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Il  conto  economico  esprime  le 

risultanze  della  gestione economica 

(reddituale)  dellõEnte, evidenziando  il  

risultato  economico dellõesercizio e il  

contributo  delle diverse aree della  

gestione. 
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PATRIMONIO  E INVENTARIO  

ºDall'anno 2016, con la contabilità armonizzata 

applicata a tutti i comuni , si è data  piena 

attuazione del principio contabile applicato 

concernente la contabilità economico -patrimoniale 

degli enti in contabilità finanziaria.  

ºAl fine dell'applicazione dei nuovi criteri di 

valutazione, l'ente locale deve dotarsi di un 

inventario  che permetta l'individuazione analitica 

di ogni bene sui cui adottare tali criteri.  

ºI revisori credo debbano spingere lõente ad 

avviare un lavoro che nonostante la norma é 

stenta  ad andare in porto in modo compiuto  13 



IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE  

ºIl rendiconto dell'esercizio 2017 va 

quindi  corredato dai nuovi modelli di 

conto economico e di stato patrimoniale.  

ºLa predisposizione di questi nuovi 

modelli avviene in conseguenza della 

regolare tenuta della contabilità 

economico -patrimoniale , obbligatoria 

sin dallõ1/1/2016 per tutti i Comuni con 

popolazione superiore a 5mila abitanti  e 

dal consuntivo 2017 per tutti i comuni  

come disciplinato dal Principio contabile 

applicato n ° 4/3 recentemente aggiornato. 

. 
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IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE  

ºGli enti che accedono al nuovo sistema devono 

provvedere allo svolgimento di una serie di 

adempimenti formali e sostanziali in vista della 

riclassificazione  e rivalutazione  delle poste 

dellõattivo, del passivo e del patrimonio netto 

(determinando così i nuovi valori di partenza), 

mentre gli enti di maggiore dimensione, che 

avevano già effettuato la transizione, devono 

provvedere ad una serie di adeguamenti alla 

luce dellõevoluzione intervenuta nellõambito del 

Principio contabile. Contestualmente, in questo 

quadro, tutti gli enti dovranno avviare gli 

adempimenti per la predisposizione del bilancio 

consolidato per il 30 settembre  15 



IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE : ADEMPIMENTI  

Il passaggio dai vecchi modelli di 

conto economico e di conto del 

patrimonio, ottenuti con il 

prospetto di conciliazione, ai nuovi 

schemi del Dlgs 118/2011 implica 

alcune operazioni di una certa 

complessità soprattutto se non si 

è potuto partire per tempo anche 

per criticità delle  software house.  
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IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE : ADEMPIMENTI  

Quali attività ??  

1. riclassificazione delle voci del precedente 

conto del patrimonio, risultanti alla data 

del 31 dicembre 2016 con conseguente 

riclassificazione  delle voci 

dell'inventario  

2. rivalutazione  delle voci patrimoniali in 

applicazione dei criteri previsti dal 

principio contabile  
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IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE : ADEMPIMENTI  

PER  I  COMUNII  SOTTO  I  5000 ABITANTI  

Il documento (1) relativo alle voci 

dell'inventario e dello stato patrimoniale 

riclassificati e rivalutati secondo le nuove 

regole e il raccordo (2) tra la vecchia e 

la nuova classificazione devono essere 

approvati dal Consiglio comunale in 

occasione dell'approvazione del 

rendiconto dell'esercizio 2017 . 
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IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE : ADEMPIMENTI  

Di conseguenza  nella relazione sulla 

gestione 2017 è obbligatorio riportare:  

- le differenze tra lo stato patrimoniale 

iniziale  riclassificato e quello redatto con 

le vecchie regole e l'effetto dei nuovi 

criteri di valutazione sul netto contabile;  

- le modalità di valutazione delle 

singole poste attive e passive dello stato 

patrimoniale iniziale e finale;  

- le componenti del patrimonio in 

corso di ricognizione o in attesa di perizia  
19 



IL RENDICONTO  ECONOMICO -PATRIMONIALE :NOTA  

Da segnalare rispetto al conto economico  la 

oggettiva possibilità che il risultato del conto 

economico stesso sia negativo  in ragione  

dellõapplicazione dei nuovi principi contabili che 

prevedono lõiscrizione dellõentrata al lordo di 

quelle di dubbia e difficile esigibilità i cui 

importi tendono evidentemente a salire.  

In particolare chi inserisce il fondo 

crediti per  la prima volta nel conto 

economico deve riportare non solo quello 

relativo al 2017é..ma quello 

complessivoé con gli effetti conseguenti..   
20 



ALLEGATI  AL  RENDICONTO  IN  BASE  AL  D .LGS  267/2000  

Al  rendiconto  sono, inoltre,  allegati : 

a) la relazione  dellõorgano esecutivo di  cui agli  

artt . 151 e 231 del Tuel  e i  cui contenuti  sono 

riportati  nellõart 11 del dlgs 118/2011 ; 

b) la relazione  obbligatoria  dellõorgano di  

revisione  economico-finanziaria ; (importanza  

dei  tempi  di  redazione)  

c) lõelenco dei  dati  di  seguito riportati  che 

permettono  ai revisori,  ai  consiglieri,  agli  

addetti  ai lavori  e ai possibili  stake holders   di  

poter  avere un quadro  chiaro  delle dinamiche  

del bilancio  e della  gestione contabile  di  un ente 

locale. 
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ALLEGATI  AL  CONTO  CONSUNTIVO  ART 11 DLGS 118/2011  

º a) il prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione;  

º b) il prospetto concernente la composizione, per 

missioni e programmi, del Fondo Pluriennale Vincolato ;  

º  c) il prospetto concernente la composizione del fondo 

crediti di dubbia esigibilita';  

º d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e 

categorie;  

º e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e 

macroaggregati;  e dei pagamenti in c/to competenza e 

in conto residui                               
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ALLEGATI  AL  CONTO  CONSUNTIVO  ART 11 DLGS 118/2011  

º f) la tabella dimostrativa degli accertamenti 

assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi 

(accertamenti pluriennali );  

º g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti 

nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi ( impegni 

pluriennali);  

º h) il prospetto rappresentativo dei costi  sostenuti 

per missione;  

º  j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese 

sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali;  
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ALLEGATI  AL  CONTO  CONSUNTIVO  ART 11 DLGS 118/2011  

º k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese 

sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni;  

º  l) il prospetto dei dati SIOPE ;  

ºm) l'elenco dei residui attivi e passivi 

provenienti dagli esercizi anteriori a quello 

di competenza, distintamente per esercizio 

di provenienza e per capitolo;  

º n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal 

conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione;  
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ALLEGATI  AL  CONTO  CONSUNTIVO  ART 227 DLGS  267/2000 

ºa) l'elenco degli indirizzi internet di 

pubblicazione del rendiconto della 

gestione, ée dei soggetti considerati 

nel gruppo "amministrazione 

pubblica"  

b) la tabella dei «vecchi» parametri di 

riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale e dei nuovi  ;  

c) il piano degli indicatori e dei 

risultati di bilancio.  
25 



  

 

 

 

 

 

                                                                                                      

ALLEGATI : NOTA SUL PROSPETTO SIOPE  

 

ºProspetti  delle entrate  e delle uscite   dei 
dati  SIOPE  relativi  alla  gestione  
aggregata e la situazione  delle disponibilità  
liquide  di  ogni singola  unità  organizzative   
(decreto 38666/2009 dipartimento  della  
ragioneria  generale dello stato)  

ºN.b. nel caso in cui i prospetti siope  
dellõanno precedente   non 
corrispondano alle scritture dellõente 
e/o del tesoriere lõente allega una 
relazione del responsabile finanziario 
sulle motivazioni che hanno 
determinato le differenze.  
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ALLEGATI  IMPORTANTI  

º Importanza di una nota tecnica inserita  nella 

relazione della giunta che contenga le 

informazioni  più importanti tanto per la 

relazione dei revisori che per dare maggiori 

ragguagli agli amministratori sulla situazione 

economico-finanziario e patrimoniale complessiva 

dellõente. 

ºN.b. opportuno e utile : elaborare i prospetti 

già richiesti dalla C. Conti nei questionari 

integrando i dati una volta sola . In questo 

modo si possono valutare per tempo le 

risposte alle richieste dei questionari della 

Corte dei Conti.  27 



 

Lõapprovazione del rendiconto  compete al  

consiglio  dellõente, che  deve provvedere entro  

il  30 aprile  dellõanno successivo, tenuto  

motivatamente  conto  della  relazione  

dellõorgano di  revisione . 
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Il  progetto  di  rendiconto  è approvato  dalla  

giunta  e deve essere messo a disposizione 

dellõorgano consiliare,  prima  dellõinizio della  

sessione in  cui viene esaminato  il  rendiconto  

stesso, entro  un termine  non inferiore  a venti  

giorni,  stabilito  dal  regolamento  di  contabilità . 

Importanza  del periodo di  tempo che viene 

attribuito   ai  consiglieri  per esaminare  un 

documento che riassume  tutta  la gestione 

dellõanno dellõenteé 
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Analogo periodo di  venti  giorni  è 
concesso a favore dellõorgano di  revisione  
economico-finanziaria  per lõespressione 
del relativo  parere .  
N.B . importanza  delle  informazioni  
ricevute  , dei  riscontri  effettuati  e 
dei  tempi  per  redarre  la  relazione  
che  va  resa  tenendo  presente  tutte  le  
normative  di  settore  ma  soprattutto  
quanto  richiesto  dalla  corte  dei  conti  
nella  relazione  al  rendiconto  
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I L  CONTO  DEL  BILANCIO  E I  

RISULTATI  FINANZIARI  

CONTO DEL 

BILANCIO  

 

Entrate 

accertate/riscosse 

Spese 

impegnate/pagate 

 

Risultati 

finanziari  

di amministrazione 

Å Avanzo 

Å Disavanzo 

Å Pareggio 

di gestione 

fondo di cassa finale 

 

+    residui attivi compl. 

 

- residui passivi compl. 

- FPV  spese correnti 

- FPV spese investimenti 

 

- acc.enti di competenza 

 

- impegni a competenza 
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 AVANZO DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE 

Costituzione e applicazione (2)  



  AVANZO  DI  AMMINISTRAZIONE  

ºIl risultato contabile di 

amministrazione è accertato con 

lõapprovazione del rendiconto 

dellõultimo esercizio chiuso ed ¯ pari 

al fondo cassa aumentato dei residui 

attivi e diminuito dei residui passivi 

a cui va sottratto il valore dei 

fondi pluriennali vincolati di 

spesa corrente e dõinvestimento. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

  
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio     0,00 

RISCOSSIONI (+) 0,00 0,00 0,00 

PAGAMENTI (-) 0,00 0,00 0,00 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 
PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 

RESIDUI ATTIVI (+) 0,00 0,00 0,00 
   di cui derivanti da accertamenti di tributi 
effettuati sulla base della stima del dipartimento 
delle finanze     0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 0,00 0,00 0,00 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (1) (-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (1) (-)   0,00 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
5L/9a.w9 ΧΦ  ό!ύ(2) (=)   0,00 

          



  
Composizione del risultato di 
amministrazione   al 31 dicembre .         

Parte accantonata (3)   

CƻƴŘƻ ŎǊŜŘƛǘƛ Řƛ Řǳōōƛŀ ŜǎƛƎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ омκмнκΧΦ (4)   

Fondo  perdite società partecipate   

Fondo contenzioso   

Altri accantonamenti   

  
Totale parte 
accantonata (B)   0,00 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    

Altri vincoli    

  Totale parte vincolata ( C) 0,00 

Parte destinata agli investimenti   

  
Totale parte destinata agli 
investimenti ( D) 0,00 

  
Totale parte disponibile (E=A-
B-C-D) 0,00 

Se E è negativo,  importo è iscritto tra le spese del bilancio di prev. come 
disavanzo da ripianare (6)   35 



IL RISULTATO  
Le prime  risultanze  meritevoli  di  
considerazione sono quelle  relative  alla  
contabilità  finanziaria,  tradizionalmente  
centrale  nel complessivo sistema  informativo -
contabile  dellõEnte. 

In  questõambito rientrano,  in  particolare,  il  
risultato  della  gestione  e il  risultato  di  
amministrazione , rispettivamente  riferiti  alla  
gestione di  competenza e alla  gestione 
complessiva (competenza e residui)  dellõEnte. 
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AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  

37 

ÅIl risultato di amministrazione è applicabile solo 

al primo esercizio considerato nel bilancio di 

previsione, per finanziarie le spese che si 

prevede di impegnare nel corso di tale esercizio 

imputate al medesimo  esercizio e/o a quelli 

successivi. 

 

ÅIl  risultato di amministrazione iscritto in entrata 

del primo esercizio può costituire la copertura 

del fondo pluriennale vincolato stanziato in 

spesa, corrispondente al fondo pluriennale 

iscritto in entrata degli esercizi successivi.  



CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO  

1. Il  risultato  di  amministrazione  

(soprattutto  nella  parte  riferita  ai residui)  

consente, inoltre,  di  trarre  utili  

considerazioni  in  ordine  alla  capacità  

dellõente, da un lato,  di  smaltire  i  residui  

e, dallõaltro, di  realizzare  le entrate  e le 

uscite  

2. non appaiono particolarmente fondate le 

interrelazioni dirette, spesso pretese, tra 

efficienza della gestione e dimensione 

contenuta dellõavanzo di amministrazione. 
38 



CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO  

 Il  risultato  di  amministrazione  oggi , 

rispetto  al passato viene influenzat o in  

maniera  forte  dalla  presenza di  istituti  

come il  FCDE  , il  fondo rischi  ecc. che 

evidentemente  dilatano  il  valore   in  regione 

degli  accantonamenti  richiesti  dalla  legge 

oltre  che dalle  modifiche  normative  in  

tema  di  accertamento . 

Pertanto  oggi è òpi½ normale  ò avere 

avanzi  di  amministrazione  molto  + 

importanti  rispetto  al  recente  passato . 
39 



CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO  

Pertanto,  il  risultato  di  amministrazione  

positivo  non è, di  per sé, indicatore  di  sana 

gestione.  

Ai  fini  di  una corretta  e puntuale  analisi  

finanziaria  occorre infatti  verificare  la  

piena  ricostituzione  dei  vincoli  di  

bilancio  in  esso confluiti . 

Occorre avere certezza della  capacità  

dell'ente  di  finanziare  le spese vincolate  e gli  

accantonamenti  di  legge. 

40 



Lõavanzo di  amministrazione  può essere  

distinto  considerando, secondo lõordine definito  

dal  legislatore : 

1. fondi  accantonati  

2. fondi  vincolati ; 

3. fondi  per  finanziamento  spese  in  conto                    

capitale ;  

4. fondi  liberi ; 
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FONDI  DõACCANTONAMENTO  

La quota accantonata è 

formata da tutti gli 

accantonamenti che l'ente è 

tenuto a fare per prevenire 

spese impreviste o cautelarsi di 

fronte a inesigibilità delle 

entrate  

42 



FONDI  DõACCANTONAMENTO  

I fondi dõaccantonamento comprendono: 

1.  gli accantonamenti per passività   

      potenziali;  

1.  il fondo perdite partecipate;  

2.  il fondo indennità di fine mandato;  

3.  il fondo crediti di dubbia      

esigibilità ; 

4.  gli accantonamenti per il rinnovo del              

contratto   di lavoro  43 



FONDI  DõACCANTONAMENTO  PER RINNOVO  

CONTRATTO  E CRITICITA õ 

 

Per  gli accantonamenti per il rinnovo del contratto   di 

lavoro : 

      l'ente potrebbe non possedere tutti gli spazi necessari per 
applicare l'avanzo accantonato, ai fini del pareggio di bilancio 

 

      l'ente che non ha ancora completamente finanziato il proprio 
disavanzo non è sicuro di poter applicare le quote accantonate, 
in quanto recenti pronunce della Corte dei conti (in particolare 
Piemonte n. 23/2017/Prse, n.116/2017/Prse, n.134/2017/Par) 
metterebbero in dubbio l'utilizzo di quote di avanzo, anche 
vincolate o accantonate. 

 44 



FONDI VINCOLATI  

 
ºSoltanto le entrate vincolate a 

destinazione specifica, individuate 

dallõart. 180, comma 3, lett. d) del 

TUEL ( per legge, da trasferimenti o 

da prestiti) sono soggette anche a 

vincolo di cassa mentre non è 

ammissibile stabilire vincoli sulla 

cassa ulteriori rispetto a quelli imposti 

dalla legge.  
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FONDI VINCOLATI  

 
ºI fondi vincolati si riferiscono per lo 

più ad economie di spesa di 

stanziamenti finanziati con entrate 

finalizzate o a contributi pervenuti 

oltre il termine massimo per effettuare 

le variazioni di bilancio e che sono 

confluiti  nel risultato di 

amministrazione . 

ºOccorre dare dimostrazione di ogni 

vincolo,  avendo cura di esplicitarne i 

riferimenti contabili e giuridici.  46 



FONDI VINCOLATI  

 
 

 In particolare costituiscono quota vincolata 

del risultato di amministrazione  le economie 

derivanti da:  

Å entrate cui la legge o i principi contabili 

attribuiscono uno specifico vincolo di 

destinazione;  

Å mutui e finanziament i contratti per il 

finanziamento di investimenti determinati;  

Å trasferimenti erogati a favore dell'ente per una 

specifica destinazione determinata;  

Å entrate accertate straordinarie, non aventi 

natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica 

destinazione  
47 



FONDI VINCOLATI  

 
º Lõutilizzo dellõavanzo vincolato ( come 

anche per quello accantonato) è 

consentito, sulla base di una 

relazione documentata del 

dirigente competente , anche in caso 

di esercizio provvisorio limitatamente 

alla finalità di garantire la 

prosecuzione o lõavvio di attivit¨ 

soggette a termini o scadenze, la cui 

mancata attuazione determinerebbe 

danno per lõente.  48 



FONDI PER FINANZIAMENTO SPESE IN CONTO 

CAPITALE  

 
ºI fondi per il  f inanziamento  delle spese in 

conto capitale evidenziano anchõesse 

risorse confluite nel risultato di 

amministrazione  che presentano tuttavia 

una destinazione a spese in conto capitale 

in relazione alla natura dellõintervento. 

º La quota per il  finanziamento delle spese 

in conto capitale è utilizzabile  con 

provvedimento di variazione di bilancio 

solo a seguito dell'approvazione del 

rendiconto.  
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FONDI  LIBERI  

º I fondi liberi hanno evidentemente carattere 

residuale  

 

n.b. i vincoli di destinazione della risorse confluite 

nel risultato di amministrazione permangono 

anche qualora lo stesso sia negativo e lõente 

DEVE ricercare le risorse necessarie per 

finanziare le spese derivanti da  quelle entrate 

vincolate  
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FONDI  LIBERI  

º Il risultato di amministrazione «libero» risultante 

dal rendiconto di gestione può regolarmente 

essere applicato al bilancio di previsione, per 

queste finalità previste dall'articolo 187 del Tuel 

e precisamente:  

º 1. Copertura di debiti fuori bilancio;  

º 2. Provvedimenti necessari alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio, ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari (il principio 

contabile p. 9.2 specifica bene cosa si intenda);  

º 3. Per il finanziamento di spese per investimento;  

º 4. Per il finanziamento delle spese correnti a 

carattere non permanente;  

º 5. Per l'estinzione anticipata di prestiti.  
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FONDI  LIBERI  

ºNon è possibile utilizzare l'avanzo di 

amministrazione fino a che il fondo crediti di 

dubbia e difficile esazione non risulti adeguato . 

Va ricordato che non è più prevista la facoltà di 

fronteggiare con l'avanzo le «altre spese correnti» 

in fase di assestamento di bilancio; di 

conseguenza nel caso in cui l'ente locale non sia 

in grado di coprire le spese correnti, aventi 

carattere permanente, con risorse ordinarie 

l'unica via percorribile è la dichiarazione di 

squilibrio,  in base all'articolo 193 del Tuel.  

º In tal modo  l'eventuale avanzo di 

amministrazione «libero» può essere utilizzato 

anche per raggiungere gli equilibri di bilancio.  

 

52 



FONDI  LIBERI  

ºE ancora non si può disporre dell'avanzo di 

amministrazione  non vincolato (libero):  

1. nel caso in cui l'ente locale si trovi in utilizzo di 

anticipazione di cassa (come da principio 

contabile 4.2 al punto 9.2) 

2. nel caso in cui l'ente locale stia utilizzando in 

termini di cassa le entrate aventi vincolo di 

destinazione per il finanziamento di spese 

correnti, escluse quelle per l'utilizzo di 

provvedimenti di riequilibrio previsti 

dallõarticolo 193 del Tuel , 
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DIMOSTRAZIONE  AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  
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GESTIONE RESIDUI  

      

Minori residui attivi accertati  - 536.677,54 

Maggiori residui attivi accertati  307.744,82 

Minori residui passivi  + 707.896,71 

      

Avanzo da gestione residui  + 478.963,99 

      



DIMOSTRAZIONE  AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  

GESTIONE COMPETENZA  

Parte Corrente  

FPV entrata        759.105,29 

      

Accertamenti Titolo I, II e III  + 35.131.268,40 

Quota eccedenza di parte corrente destinata alle 

spese d'investimento.  
-   2.075.000,00 

Quota avanzo di amministrazione Esercizio 

Finanziario 2016 applicata alla parte corrente  
+      611.083,00 

Totale entrate destinate alla parte corrente  + 34.426.456,69 

    

Spese correnti - Titolo I  - 29.038.307,89 

Spese per rimborso prestiti - Titolo IV  -        63.384,02 

Fondo pluriennale di parte corrente  -      627.928,17 

Avanzo parte corrente  +   4.696.836,61 
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DIMOSTRAZIONE  AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  
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Conto Capitale  

FPV entrata    6.881.113,31 

      

Accertamenti Titolo IV - V -VI  + 2.120.980,45 

Quota avanzo di amministrazione Esercizio 

Finanziario 2016 applicata alla parte in conto 

capitale  
+ 2.356.596,23 

Quota eccedenza di parte corrente destinata alle 

spese d'investimento.  
+ 2.075.000,00 

      

Totale entrate destinate alla parte c/capitale  + 13.433.689,99 

    

Impegni in conto capitale  - 7.753.268,00 

Fondo pluriennale pare investimento  - 5.034.339,47 

Avanzo conto capitale  +    646.082,52 

      



DIMOSTRAZIONE  AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  
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RIEPILOGO DIMOSTRATIVO  

      

Avanzo gestione residui  +   478.963,99 

Avanzo gestione competenza - parte corrente  + 4.696.836,61 

Avanzo gestione competenza - conto capitale  +    646.082,52 

Avanzo 2016 non applicato al Bilancio 2017 + 3.761.717,01 

      

Avanzo di amministrazione ex D.Lgs.  118/2011 + 9.583.600,13 



AVANZO  DõAMMINISTRAZIONE  E VINCOLI  
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ACCANTONAMENTI E VINCOLI  

IMPORTI  

QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO: di cui  
5.631.388,99 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017  
5.005.952,19 

Fondo spese 
0,00 

Fondo rischi  
   625.436,80 

QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO: di cui  200.275,60 

Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili  
  139.513,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti regionali  
   60.762,60 

Vincoli derivanti da mutui  
0,00 

QUOTA AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATA AD 
INVESTIMENTI  646.082,52 

TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE accantonato vincolato e 

destinato  
6.477.747,11 

Totale AVANZO DI AMMINISTRAZIONE disponibile  3.105.853,13 

Totale Avanzo di amministrazione  9.583.600,13 



APPLICAZIONE AVANZO PRIMA DEL CONSUNTIVO  

    Quale possibilità di utilizzo delle quote presunte dell'avanzo 
di amministrazione, in attesa della definitiva approvazione 
del rendiconto della gestione 2017? 

 

    Nelle more dell'approvazione del consuntivo 
(e quindi del risultato di amministrazione), le 
possibilità di impiego dell'avanzo presunto 
sono ridotte: solo le quote vincolate e quelle 
già accantonate nel rendiconto 2016 
possono infatti essere utilizzate, mentre non 
può essere applicato l'avanzo destinato, né 
quello libero. 59 



APPLICAZIONE AVANZO PRIMA DEL CONSUNTIVO  

º  Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, 

costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato 

o derivanti da fondi vincolati, possono essere utilizzate per le finalità cui 

sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo 

dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione delle risorse, come posta 

a sè stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o 

con provvedimento di variazione al bilancio. 

º L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 

amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata 

del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, 

esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette 

a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno 

per l'ente. 
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APPLICAZIONE AVANZO PRIMA DEL CONSUNTIVO  

ºDurante l'esercizio provvisorio la competenza ad 

adottare l'atto di variazione è della giunta, previo 

parere dell'organo di revisione contabile. 

 

ºSpettano invece al responsabile del servizio 

finanziario le variazioni di bilancio riguardanti 

l'utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione derivanti da stanziamenti di 

bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a 

entrate vincolate, in termini di competenza e di 

cassa (articolo 175 del Tuel). 
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APPLICAZIONE AVANZO: QUALI  POSSIBILITÀ  

ºAncora possibile con le regole del pareggio di 

bilancio? 
º Quale utilizzo è più appropriato?  

ºEstinzione  mutui: una utile e proficua 

applicazione dellõavanzo  

ºFino al 2015 lõutilizzo dellõavanzo era 

improponibile con lõobiettivo molto alto del 

patto di stabilità - 

ºNel 2017, come nel 2016, qualche spiraglio di 

un maggiore utilizzo è certamente 

ravvisabile!!! Almeno nellõambito degli 

spazi sempre maggiori derivanti dal 

Fondo crediti dubbia esigibilità  
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IL PROCESSO DI  

 

RENDICONTAZIONE  (3)  



LõITER DI  APPROVAZIONE  

ºÅ Entro il 31 gennaio:                                    

PARIFICAZIONE DEI CONTI DEGLI AGENTI 

CONTABILI; RESA DEL CONTO DEL TESORIERE  

ºÅ Entro il 28 febbraio:                                 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI Å 

º  Entro il 10 marzo:                                            

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 

RENDICONTO E RELAZIONE DELLA GIUNTA  

ºÅ Entro il 31 marzo:                                               

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

ºÅ Entro il 30 aprile:                                           

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO IN 

CONSIGLIO COMUNALE  
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OPERAZIONI PRELININARI CONSUNTIVO  

 

1. Verifica e parificazione del 

conto del tesoriere  

2. Aggiornamento dellõinventario 

3. Riaccertamento residui 

«ordinario » 

 

65 



OPERAZIONI PRELIMINARI: 1) PARIFICAZIONE  

Le operazioni di parificazione contraddistinguono la 

fase preliminare della rendicontazione finanziaria e 

comprendono i riscontri, le verifiche e la corretta 

rilevazione nella contabilit¨ finanziaria dellõente del 

conto del tesoriere  e dei conti degli agenti contabili 

che  devono essere obbligatoriamente in linea.  

NB  opportunità  che  i  revisori  riscontrino  tale  

collimazione  tra  conto del tesoriere  e il  conto  

dellõente e della  verifica  e correzione  eventuale  

di  possibili  dati  discordanti . 

66 



OPERAZIONI PRELIMINARI: 1) PARIFICAZIONE  

ºBisogna precisare che le riscossioni e i pagamenti 

devono essere imputati contabilmente allôesercizio 

in cui ¯ effettuata lôoperazione da parte del 

tesoriere, anche se la comunicazione del tesoriere 

¯ pervenuta allôente nellôesercizio successivo.  

ºQuindi le reversali e i mandati che regolarizzano 

incassi e pagamenti effettuati dal tesoriere 

nellôesercizio precedente devono essere imputati 

contabilmente alla competenza finanziaria 

dellôesercizio precedente, anche se emessi 

nellôesercizio successivo. 

º A tale proposito si evidenzia che, come previsto dellôart. 7, 

comma 1, lettera b) del D.Lgs n. 118/2011, è vietata l'imputazione 

provvisoria di operazioni alle partite di giro/servizi per conto 

terzi 
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OPERAZIONI PRELIMINARI: 1) PARIFICAZIONE  

ºLõente emette  gli  ordinativi  dõincasso 

e i  mandati  di  pagamento òa 

coperturaó regolarizzando  le  

operazioni  di  cassa  effettuate  di  

iniziativa  da parte  del tesoriere  e 

questõultimo provvede a commutare  i  

mandati  interamente  o parzialmente  

non estinti  alla  data  del 31 dicembre 

in  assegni  postali  localizzati . 
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OPERAZIONI PRELIMINARI: 1) PARIFICAZIONE   NOVITAõ 

º Per i pagamenti non andati a buon fine occorre contabilizzare 

lôoperazione con la procedura codificata dal Decreto del MEF del 18 

maggio 2017, ovvero il 6° decreto correttivo della contabilità 

armonizzata. 

1. accertare unôentrata di importo pari al pagamento non andato a 

buon fine tra le partite di giro  

2. impegnare una nuova spesa tra le partite di giro di importo pari 

allôaccertamento di entrata;  

3. riclassificare lôordinativo di pagamento non andato a buon fine tra le 

partite di giro, a valere dellôimpegno 

4. regolarizzare il provvisorio di entrata riguardante il riversamento al 

conto dellôente del pagamento non andato a buon fine, a valere 

sullôaccertamento effettuato in partita di giro, 

º emettere un nuovo ordinativo di pagamento, a valere dellôimpegno 

cui era inizialmente riferito lôordinativo di pagamento non andato a 

buon fine 69 



OPERAZIONI PRELIMINARI: 1) PARIFICAZIONE  

ºPer quanto riguarda gli altri agenti 

contabili le operazioni di 

parificazione  riguardano, ad 

esempio le rilevazioni della 

restituzione dellõanticipazione 

ricevuta, del versamento delle 

somme riscosse dagli incaricati della 

riscossione, delle spese sostenute 

tramite anticipazione  
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OPERAZIONI PRELIMINARI:PARIFICAZIONE  

º La fase preliminare  di  parificazione  delle scritture  

culmina  con la resa del conto da parte  del tesoriere  

e degli  altri  agenti  contabili  secondo le modalità  

dellõart. 233 del testo unico delle leggi 

sullõordinamento degli  enti  locali . 

ºNormalmente  con una apposita  determinazione  

dirigenziale  il  direttore  finanziario  prende atto  del  

conto evidenziando  la parificazione  . 

ºGli  atti  di  parificazione  vengono inviati  entro  60 

giorni  dallõapprovazione del consuntivo  alla  Corte  

dei Conti  che  dopo un certo tempo invierà  una nota  

allõente per annotare  lõavvenuta prescrizione  dei 

tempi  di  eventuale  responsabilità  e/o il  discarico 

della  responsabilità  contabile  su atti  già controllati . 
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LõINVENTARIO(2) 

I numerosi  enti locali sotto i 5000 

abitanti  con il consuntivo 2017 

dovranno affrontare per la prima volta, 

seriamente, la contabilità economico 

patrimoniale se non già avviata durante 

la gestione  

 Il primo passo da compiere è una presa 

di coscienza concreta del proprio 

patrimonio immobiliare e mobiliare sia 

sotto l'aspetto fisico che economico.  
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LõINVENTARIO E LA  CONTABILITÀ  EC- PATRIMONIALE (2) 

In particolare tra le attività preliminari al 

conto consuntivo vi è lõaggiornamento 

dellõinventario con le nuove regole della 

contabilità armonizzata di cui si è già detto..  

L'ente locale deve dotarsi di uno strumento che 

permetta l'individuazione analitica di ogni bene sui 

cui adottare tali criteri.  

Questo strumento è l'inventario , quale lista di 

carico aggiornata e quanto più coerente con la realtà 

dei fatti, volta a permettere con le nuove regole  di 

individuare univocamente il bene oggetto di 

valutazione, la sua posizione fisica in azienda e a 

quale soggetto esso sia affidato .  73 



IL RIACCERTAMENTO E U NA  RIFLESSIONE   CON LE  NUOVE  REGOLE   (3) 

ºUna fase propedeutica essenziale  al conto 

consuntivo è rappresentata dal riaccertamento 

ordinari o ai fini del rendiconto 2016 e dalla 

organizzazione  dellõattivit¨ di riaccertamento 

stesso.  

ºQuesta fase non può però essere disgiunta dalla 

presenza di 2 nuovi  istituti come il  FCDE e il  FPV e 

soprattutto dalla valutazione dei nuovi principi 

sullõaccertamento, sullõimpegno  che influenzano  in 

modo importante tutto lõassetto del rendiconto 

nonché  del risultato di amministrazione .  
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ENTRATA/SPESA (4) 

Dallõaccertamento al FCDE 
dallõimpegno  al FPV 



CONSUNTIVO  2017 E ACCERTAMENTI /IMPEGNI DLGS 

118/2011  
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La gestione 2017 va valutata con attenzione  in 

rapporto alla corretta applicazione  dei principi 

contabili ai fini degli accertamenti e impegni in 

particolare dai nuovi criteri di scadenza , 

imputabilità ed esigibilità di una determinata 

prestazione tenendo a mente le modifiche 

intervenute (es rif  2015 sullôaccertamento 

Addizionale allô irpef , si veda  il decreto di agosto 

2016) 

 


